
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-04-2020
1+6il manifesto

IL NOBEL DON MUSSIE ZERAI
«Non chiudere i porti
a chi fugge dalla Libia»

NE Intervista a Don Mussie Zerai: «Conti-
nueranno a partire perché in Libia non esi-
ste alcuna garanzia di sicurezza. Continue-
ranno a fuggire e ci ritroveremo gente in
mare, senza che nessuno li possa soccorre-
re. L'unica cosa che in questi giorni non è
andata in quarantena è il porto sicuro per
le armi». GIANSANDRO MERLI A PAGINA 6

po«Nonchiuderei rti
Libia»a c gge aIIa

Dopo il decreto don Mussie Zeraí lancia un appello al governo

GIANSANDRO MERLI

Illo Don Mussie Zerai, nato ad
Asmara nel 1975, è un prete cat-
tolico e un attivista impegnato
nella difesa dei diritti umani.
Ha fondato l'agenzia Habeshia
per la cooperazione allo svilup-
po e difende i rifugiati, dopo es-
sere stato rifugiato lui stesso.
Per molti profughi è diventato
un punto di riferimento, prima
e dopo il viaggio. Nel 2015 ha ri-
cevuto la nomina al Nobel per
la Pace.
ieri ha rivolto un appello al pre-
mier Conte sul decreto che di-
chiara l'Italia «porto non sicu-
ro»„ Cosa ha chiesto?
Ho detto che se in questa fase di
pandemia globale si seguisse la
logica ciel decreto interministe-
riale non ci sarebbe nessun por-
to sicuro, in nessuna parte del
mondo. Mai come oggi sono an-
cora più insicuri i porti libici.
Anche il paese nordafricano ha
dichiarato lo stato di emergen-
za per il Covid-19, ma a questo
si somma la guerra in corso. Il

generale Haftar continua a
bombardare e non si è fermato
neanche di fronte a un ospeda-
le. Dove devono andare queste
persone? Si vogliono abbando-
nare in mare? Non è possibile
«usare» la pandemia come mo-
tivazione per non rispettare le
leggi internazionali, evitare di
salvare vite umane e protegge-
re chi fugge da una situazione
come quella libica. Al premier
ho chiesto che ci sia più solida-
rietà per chi ha bisogno di un
porto sicuro e di protezione.
Il decreto dovrebbe rimanere
in vigore fino al 31 luglio, pro-
babilmente oltre la fine del
blocco delle attività produtti-
ve. Cosa accade lungo la rotta
mediterranea tra primavera
ed estate?
Le persone non si fermano per-
ché c'è un decreto. Continue-
ranno a partire perché in Libia
non esiste alcuna garanzia di si-
curezza. Continueranno a fuggi-
re e ci ritroveremo gente in ma-
re, senza che nessuno li possa
soccorrere. L'unica cosa che in
questi giorni non è andata in

quarantena è il porto sicuro per
le armi. In Libia continuano ad
arrivare e trovare porti aperti.
In questi giorni cosa sta acca-
dendo lungo le rotte percorse
dai migranti e nei centri libici?
Nelle settimane scorse abbia-
mo saputo di molte persone ab-
bandonate nel deserto dai traili-

«La pandemia ci
sta dando una
lezione:
siamo tutti sulla
stessa arca»
canti. Neì centri di detenzione
subiscono condizioni ancora
più dure del solito, Le poche or-
ganizzazioni che riuscivano a vi-
sitarli, con la dichiarazione del-
lo stato di emergenza, non pos-
sono più entrare. Anche quei po-
chi aiuti che potevano filtrare
sono venuti meno. Dall'inter-
no dei lager ci raccontano che
manca l'acqua. Si dice che biso-
gna lavarsi, ma li non c'è l'ac-
qua neanche per bere. Non c'è
cibo, c'è gente completamente
deperita a causa della fame. So-

no lager, chiamarli centri è un
eufemismo. I maltrattamenti
continuano come prima, ma in
più c'è il terrore di essere conta-
giati e di finire sotto le bombe,
visto che i cannoni continuano
a farsi sentire.
C'è il rischio che il Covid-19 ar-
rivi nei centri libici. Cosa do-
vrebbe farei'Unione Europea?
In terra libica ormai non lo so.
Almeno potrebbe fare in modo
che nei centri controllati dal go-
verno, dal cosiddetto «governo
provvisorio», arrivino dei medi-
ci che verifichino quali sono
davvero le condizioni di salute
delle persone e cerchino un'al-
tra soluzione di accoglienza
che non siano i lager. Poi do-
vrebbe trovare il modo di eva-
cuare le persone verso posti si-
curi, da cui organizzare i ricol-
locamenti nei paesi in grado
di accogliere. Prima di tutto oc-
corre evacuare i lager per ga-
rantire assistenza sanitaria e
umanitaria. Per quelli che so-
no riusciti a partire verso l'Eu-
ropa, poi, bisogna trovare dei
luoghi in cui accoglierli, te-
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nendoli prima in quarantena
per verificare bene il loro sta-
tus di salute. E necessario arri-
vare a una soluzione umana.
Non si può dire solo chiudia-
mo i porti e «chi c'è c'è, chi

non c'è non c'è».
Qual è il messaggio della Chie-
sa in questo momento così dif-
ficile?
Il Papa ha affermato chiaramen-

r
, ~~~,L'~-~"..~'~_~_

La nave Alan Kurdi della Ong tedesca Sea-Eye

te che nessuno si salva da solo.
La pandemia sta dando la più
grande lezione all'umanità: nes-
suno viene risparmiato. Potenti
o poveri siamo tutti sulla stessa

barca. O affondiamo, oppure
con la solidarietà e l'aiuto reci-
proco rimaniamo a galla. Il Papa
sta dicendo che oggi bisogna es-
sere ancora più solidali, perché
questo bisogno riguarda tutti.

,,i.xeiporti
fugge dalla Libia.
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